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Fioroni Michele Componente della Giunta Presente 
Melasecche Germini Enrico Componente della Giunta Assente 
 

 
Presidente: Donatella Tesei 
Segretario Verbalizzante: Cristina Clementi  
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “PR Umbria Fondo Sociale 
Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 – Determinazioni in merito all’utilizzo di UCS europee di cui al 
Reg. 702/2021 per specifici ambiti in materia di istruzione, ai sensi dell’art. 53 Reg. 1060/2021 
(RDC)” e la conseguente proposta di ’Assessore Paola Agabiti 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Visti: 
• il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo Sociale Europeo 
Plus (FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
• il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, che 
istituisce il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 
• il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 
• l’Accordo di Partenariato trasmesso dall’Italia alla Commissione in data 17 gennaio 2022, come 
previsto dall’articolo 10 del Reg. (UE) 2021/1060, nel quale si espone l’orientamento strategico per la 
programmazione e le modalità per un impiego efficace ed efficiente dei fondi per il periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027, approvato con Decisione di esecuzione della 
Commissione del 15.07.2022; 
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 8610 final del 23.11.2022 che 
approva il programma "PR Umbria FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 
europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la 
Regione Umbria in Italia – CCI 2021IT05SFPR016; 
Vista la D.G.R. n. 1318 del 14.12.2022 con la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro, preso atto della 
Decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 8610 final del 23.11.2022 sopra richiamata; 
Visto il Documento denominato “Metodologia e criteri usati per la selezione delle operazioni (Reg. UE 
2021/1060)” approvato dal Comitato di Sorveglianza del FSE 2014-2020 in data 16.12.2022; 
Vista la D.G.R. n. 1354 del 21.12.2022 con la quale la Giunta regionale ha approvato, nell’ambito 
dell’organizzazione regionale, il quadro di responsabilità di attuazione del PR Umbria FSE+ 
2021-2027; 
Vista la D.G.R. n. 201 del 01.03.2023 avente ad oggetto “PR Umbria Fondo Sociale Europeo Plus 
(FSE+) 2021-2027 - CCI 2021IT05SFPR016, approvato con Decisione di esecuzione della 
Commissione C (2022) 8610 final del 23.11.2022: adozione del Documento di Indirizzo attuativo 
(D.I.A.)”; 
Vista la D.G.R. n. 497 del 17.05.2023 avente ad oggetto: “PR Umbria Fondo Sociale Europeo Plus 
(FSE+) 2021-2027 - CCI2021IT05SFPR016, approvato con Decisione di esecuzione della 
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Commissione C(2022) 8610 final del 23.11.2022: approvazione rev. 2 del Documento di Indirizzo 
attuativo (D.I.A.)”; 
Vista la D.Dir. n. 6829 del 23.06.2023 con la quale sono state approvate le Linee guida per 
l’attuazione delle operazioni in attuazione dell’art. 73, comma 3 del Reg. (UE) 2021/1060; 
Vista la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OCS): finanziamenti a tasso forfettario, 
tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie (2021/C 200/01); 
Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2021/702 della Commissione del 10 dicembre 2020 recante 
modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 
Vista la D.G.R. n. 288 del 30.03.2022 avente ad oggetto “POR UMBRIA FSE 2014-2020: 
Approvazione criteri e modalità di applicazione dei costi standard unitari UCS “Educazione della prima 
infanzia” e UCS “Educazione pre-scolastica” per il rimborso delle spese sostenute per l’iscrizione ai 
servizi socio-educativi della prima infanzia e alle scuole dell’infanzia ai sensi del Regolamento 
delegato (UE) n. 2021/702”; 
Vista la D.G.R. n. 1171 del 09.11.2022 avente ad oggetto: “POR UMBRIA FSE 2014-2020: 
Approvazione criteri e modalità di applicazione dei costi standard unitari UCS “Istruzione secondaria 
superiore e istruzione post secondaria non terziaria (livelli 3 e 4) - ED3_4” ai sensi del Regolamento 
delegato (UE) n. 2021/702”; 
Vista la nota prot. 3487/22 del 23 dicembre 2022 del Coordinamento delle Regioni; 
Vista la nota della Commissione Europea ARES (2023)1160645 del 17 febbraio 2023; 
Vista la nota prot. 0785/23 dell’11 aprile 2023 del Coordinamento delle Regioni; 
Vista la mail del 27.03.2023 e successiva pec n. 0126685 del 29.05.2023 avente ad oggetto 
“Comunicazione in merito all’applicazione delle OCS alle operazioni a valere della programmazione 
FSE+ 21/27 – sollecito”; 
Vista la mail del 22.06.2023 del Dirigente Servizio “Istruzione, Università, Diritto allo studio, ricerca” in 
qualità di Responsabile di attuazione di azioni a valere del PR FSE+ 21/27; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 

1) di utilizzare le UCS europee valide per la programmazione 2014/2020 contenute nel Reg. (UE) 
702/2021 relative a costi unitari UCS “Educazione della prima infanzia - ED0” e UCS 
“Educazione pre-scolastica – ED 02” e UCS “Istruzione secondaria superiore e istruzione post 
secondaria non terziaria (livelli 3 e 4) - ED3_4” , applicabili ad operazioni analoghe finanziate a 
valere del PR Umbria FSE+,  ai sensi dell’art. 53 del RDC, sotto la propria responsabilità, 
fermo restando che la certificazione della spesa alla CE è possibile solo a partire dall’entrata in 
vigore dell’atto delegato per la programmazione 2021/2027 con i medesimi importi contenuti 
nel Reg. 702/2021 ai sensi dell’art. 91 par. 4  lett, c); 

2) di applicare quanto disposto dalla D.G.R. 288 del 30.03.2022 avente ad oggetto “POR 
UMBRIA FSE 2014-2020: Approvazione criteri e modalità di applicazione dei costi standard 
unitari UCS “Educazione della prima infanzia” e UCS “Educazione pre-scolastica” per il 
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rimborso delle spese sostenute per l’iscrizione ai servizi socio-educativi della prima infanzia e 
alle scuole dell’infanzia ai sensi del Regolamento delegato (UE) n. 2021/702” ai sensi dell’art. 
53 del RDC, alle operazioni analoghe a valere del PR FSE+ 21/27; 

3) di applicare quanto disposto dalla D.G.R. n. 1171 del 09.11.2022 avente ad oggetto “POR 
UMBRIA FSE 2014-2020: Approvazione criteri e modalità di applicazione dei costi standard 
unitari UCS “Istruzione secondaria superiore e istruzione post secondaria non terziaria (livelli 3 
e 4) - ED3_4” ai sensi del Regolamento delegato (UE) n. 2021/702” ai percorsi Iefp, ai sensi 
dell’art. 53 del RDC, alle operazioni analoghe a valere del PR FSE+ 21/27; 

4) di trasmettere il presente atto a tutte le strutture regionali coinvolte, a diverso titolo, 
nell’attuazione del PR Umbria FSE+ 2021-2027 ed al Dirigente del Servizio “Istruzione, 
Università, Diritto allo studio e Ricerca” in qualità Responsabile di attuazione del PR Regione 
Umbria FSE+ 2021-2027; 

5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: PR Umbria Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 – Determinazioni in merito 

all’utilizzo di UCS europee di cui al Reg. 702/2021 per specifici ambiti in materia di 
istruzione, ai sensi dell’art. 53 Reg. 1060/2021 (RDC) 

 
 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 53 par. 1 Regolamento (UE) 1060/2021 (RDC) le sovvenzioni 
fornite dalla Regione ai beneficiari possono assumere una delle forme seguenti: 

a. rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario o da un partner 
privato nelle operazioni PPP e pagati per l’attuazione delle operazioni, contributi in natura e 
ammortamenti; 

b. costi unitari; 
c. somme forfettarie; 
d. finanziamenti a tasso forfettario; 
e. una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a d), a condizione che ciascuna forma 

copra diverse categorie di costi, o che siano utilizzati per progetti diversi facenti parte di 
un’operazione o per fasi successive di un’operazione; 

f. finanziamenti non collegati ai costi, purché tali sovvenzioni siano coperte da un rimborso del 
contributo dell’Unione a norma dell’articolo 95.  

Se il costo totale di un'operazione non supera 200.000 euro, il contributo fornito al beneficiario 
assume la forma di costi unitari, somme forfettarie o tassi forfettari, ad eccezione delle operazioni il cui 
sostegno configura un aiuto di Stato (art. 53 par. 2 RDC- Obbligo di utilizzo di OCS).  
Gli Stati membri, per quanto riguarda le sovvenzioni fornite ai beneficiari, dovrebbero fare ricorso in 
misura maggiore alle opzioni semplificate in materia di costi come altresì indicato al considerando 42 
del RDC. 
L’art. 53 paragrafo 3 prevede metodi alternativi per stabilire gli importi delle forme di sovvenzioni di 
cui alle lettere b), c) e d) del paragrafo 1 vale a dire costi unitari, somme forfettarie e finanziamenti a 
tasso forfettario fra cui alla lettera c) è previsto che gli stessi possono essere stabiliti conformemente 
alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari, somme forfettarie e tassi forfettari applicabili 
nelle politiche dell’Unione per tipologie analoghe di operazioni. 
Ciò è anche avvalorato da quanto disposto al considerando 42 del RDC che prevede che al fine di 
facilitare la diffusione delle opzioni semplificate in materia di costi, il regolamento dovrebbe prevedere 
metodi e tassi cui gli Stati membri possano fare ricorso senza essere tenuti a eseguire un calcolo o 
definire una metodologia. 
Inoltre al punto 13 dell’allegato XIII del RDC, tra gli “Elementi obbligatori della pista di controllo” per le 
sovvenzioni che assumono le forme di cui all'articolo 53, paragrafo 1, lettere b), c) e d), (costi unitari, 
somme forfetarie e finanziamenti a tasso forfettario) qualora siano impiegate opzioni semplificate in 
materia di costi sulla base di metodi esistenti, sono previsti: 

• la documentazione che dimostra la conformità a tipologie di operazioni simili; 
• la documentazione necessaria per il metodo esistente, se del caso. 
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Al fine di permettere l’avvio delle operazioni per la programmazione 21/27 con l’utilizzo delle OCS 
anche al fine di alleggerire il carico amministrativo connesso all’attività di raccolta e verifica dei 
documenti giustificativi della spesa sia per i beneficiari che per i RdA/O.I., a seguito di interlocuzioni 
avvenute con la Commissione Europea da parte del Coordinamento delle Regioni (nota 3487 del 
23.12.2022 del Coordinamento delle Regioni, nota Ares 1160645 del 17.02.2023 e 0785 
dell’11.04.2023 del Coordinamento delle Regioni) è stato confermato dalla CE che le UCS europee, 
ad oggi contenute nel Regolamento Delegato 2021/702 per specifici ambiti e valide per tutti gli Stati 
Membri, verranno trasferite nella programmazione 2021-2027 con un nuovo atto delegato per essere 
utilizzate ai sensi dell’art. 94, paragrafo 4 del RDC, la cui adozione è attesa per il secondo trimestre 
2023 e l’entrata in vigore per il terzo trimestre 2023, fermo restando che nelle more, le AdG potranno 
utilizzarle ai sensi dell’art. 53 del RDC sotto la propria responsabilità. 
L’attuazione delle operazioni può avvenire prima dell’adozione dell’atto delegato per la 
programmazione 21/27 mentre la certificazione della spesa alla CE è possibile solo a partire dalla sua 
entrata in vigore. 
Il Servizio di supporto FSE ha avviato un percorso di condivisione con gli RdA/O.I. in merito all’utilizzo 
delle Unità di Costo Standard (UCS) Europee contenute nel Reg. 702/2021 e si è addivenuti ad un 
riscontro positivo con il RdA del Servizio Istruzione, Università, Diritto allo studio e Ricerca in merito 
all’utilizzo delle UCS europee valide per la programmazione 2014/2020 e contenute nel Reg. 
702/2021 relative a costi unitari UCS “Educazione della prima infanzia - ED0”, UCS “Educazione 
pre-scolastica – ED02”, UCS “Istruzione secondaria superiore e istruzione post secondaria non 
terziaria (livelli 3 e 4) - ED3_4” , ai sensi dell’art. 53 del RDC,  applicabili ad operazioni analoghe 
finanziate a valere del PR Umbria FSE+. 
La certificazione della spesa alla CE sulla base delle UCS dell’atto delegato per la programmazione 
21/27 è possibile solo a partire dall’entrata in vigore dell’atto delegato valido per la programmazione 
21/27 e saranno dichiarati alla Commissione Europea gli importi contenuti nel Reg. 702/2021, ai sensi 
dell’art. 91 paragrafo 4 lett. c). 
 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1. di utilizzare le UCS europee valide per la programmazione 2014/2020 contenute nel Reg. (UE) 
702/2021 relative a costi unitari UCS “Educazione della prima infanzia - ED0” e UCS “Educazione 
pre-scolastica – ED 02” e UCS “Istruzione secondaria superiore e istruzione post secondaria non 
terziaria (livelli 3 e 4) - ED3_4” , applicabili ad operazioni analoghe finanziate a valere del PR 
Umbria FSE+,  ai sensi dell’art. 53 del RDC, sotto la propria responsabilità, fermo restando che la 
certificazione della spesa alla CE è possibile solo a partire dall’entrata in vigore dell’atto delegato 
per la programmazione 2021/2027 con i medesimi importi contenuti nel Reg. 702/2021 ai sensi 
dell’art. 91 par. 4  lett, c); 

2. di applicare quanto disposto dalla D.G.R. 288 del 30.03.2022 avente ad oggetto “POR UMBRIA 
FSE 2014-2020: Approvazione criteri e modalità di applicazione dei costi standard unitari UCS 
“Educazione della prima infanzia” e UCS “Educazione pre-scolastica” per il rimborso delle spese 
sostenute per l’iscrizione ai servizi socio-educativi della prima infanzia e alle scuole dell’infanzia ai 
sensi del Regolamento delegato (UE) n. 2021/702” ai sensi dell’art. 53 del RDC, alle operazioni 
analoghe a valere del PR FSE+ 21/27; 

3. di applicare quanto disposto dalla D.G.R. n. 1171 del 09.11.2022 avente ad oggetto “POR 
UMBRIA FSE 2014-2020: Approvazione criteri e modalità di applicazione dei costi standard unitari 
UCS “Istruzione secondaria superiore e istruzione post secondaria non terziaria (livelli 3 e 4) - 
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ED3_4” ai sensi del Regolamento delegato (UE) n. 2021/702” ai percorsi Iefp, ai sensi dell’art. 53 
del RDC, alle operazioni analoghe a valere del PR FSE+ 21/27; 

4. di trasmettere il presente atto a tutte le strutture regionali coinvolte, a diverso titolo, nell’attuazione 
del PR Umbria FSE+ 2021-2027 ed al Dirigente del Servizio Istruzione, Università, Diritto allo 
studio e Ricerca in qualità Responsabile di attuazione del PR Regione Umbria FSE+ 2021-2027; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Umbria. 

 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 27/06/2023 Il responsabile del procedimento 
Chiara Fanucci 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 27/06/2023 Il dirigente del Servizio 
Programmazione, indirizzo, monitoraggio e 

controllo FSE 
 

- Carlo Cipiciani 
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 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 27/06/2023 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, 

BILANCIO, CULTURA, TURISMO 
 - Luigi Rossetti 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Paola Agabiti  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 27/06/2023 Assessore Paola Agabiti 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


